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Giugno è il mese in cui la nostra città si apre, si colora, si rac-
conta. Le scuole che terminano il loro anno, le piazze che tor-
nano a vivere, le feste di comunità che animano i quartieri:
tutto ci ricorda che una città è viva quando le persone la abita-
no, la attraversano, la curano insieme.

In questi mesi abbiamo seminato molto: progetti per la soste-
nibilità ambientale, nuove forme di partecipazione civica, per-
corsi educativi, investimenti sui servizi pubblici e sulle infra-
strutture. Ora, con l’arrivo dell’estate, iniziamo a veder germo-
gliare i primi risultati.

Tra i traguardi più significativi vi è l’approvazione del nuovo
regolamento di polizia urbana: un documento atteso da
tempo, frutto di un confronto lungo
e approfondito. Uno strumento mo -
derno che mira a tutelare il decoro
urbano, rafforzare la convivenza civi-
le e chiarire diritti e doveri di ciascu-
no, affinché il rispetto delle regole
sia patrimonio condiviso.

A questo si affianca l’avvio, da ini-
zio maggio, del progetto “urban
security territorial (ust)”, una
nuova modalità di presidio serale
del territorio che coinvolge la nostra
Polizia Locale in sinergia con la
stazione dei carabinieri di al -
pignano. Un modello pensato per
rispondere in modo più strutturato
alle esigenze di sicurezza e vicinanza
nei quartieri, soprattutto nelle ore
più delicate della giornata.

Ma la sicurezza urbana non è mai
frutto di un solo intervento. È il risul-
tato di azioni coordinate, capaci di

prevenire prima ancora che di reprimere. È in quest’ottica che
abbiamo portato avanti interventi di rigenerazione urbana,
come la trasformazione del parcheggio pubblico nella zo-
na commerciale di via cavour: un intervento che ha restituito

vivibilità, ordine e decoro a un’a -
rea strategica della nostra città.

prevenzione significa anche cre-
dere nei luoghi che educano e
aggregano: come le scuole, con
cui collaboriamo quotidianamen-
te, o i progetti come “piazza ra -
gazzabile”, che coinvolgono ra -
gazze e ragazzi in attività concrete
di cura del territorio, restituendo
valore al senso civico e al protago-
nismo giovanile.

Presidio delle forze dell’ordine,
qualità degli spazi urbani, lavoro
con il mondo educativo, proget-
tualità partecipata: non esistono
soluzioni singole, ma solo stra-
tegie sinergiche per migliorare
davvero la vivibilità della nostra
Alpignano. E noi stiamo seguen-
do con convinzione questa strada.

Carissime e carissimi, bentrovati. 

segue a pagina 4

un’estate che profuma di futuro
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Abbiamo anche rafforzato il nostro legame con l’Europa, at -
traverso esperienze internazionali che ci portano oltre i confini,
ma sempre con le radici ben piantate qui. Abbiamo ascoltato,
condiviso, scelto insieme: è questo il senso più profondo della
democrazia.

Giugno è anche il mese delle celebrazioni della Repubblica, e
quest’anno più che mai ci siamo ricordati che libertà, giustizia
e pace sono parole da coltivare ogni giorno. In un tempo fragi-
le come quello che viviamo, difendere i diritti, promuovere l’in-
clusione e proteggere i più deboli è ciò che dà senso profondo
al nostro essere comunità.

sarà un’estate ricca di eventi, cul-
tura, animazione per i più picco-
li e attenzione per tutte le età.
un’estate viva, da vivere insie-
me, nei quartieri, nelle piazze,
nei luo ghi che raccontano la no -
stra comunità. ma sarà anche una
stagione in cui continueranno
tanti progetti già avviati: cantie-
ri di riqualificazione, percorsi di

partecipazione, bandi per attrarre risorse e nuove oppor -
tunità. perché ogni giorno è buono per costruire il futuro,
senza interruzioni.

A tutte e tutti voi auguro un’estate piena di bellezza, di incontri
e di tempo condiviso. Restiamo in ascolto, restiamo vicini. Per -
ché ogni stagione è buona per prenderci cura della nostra città.

Un sorriso a tutti.
Con gratitudine e passione,

il Vostro sindaco,
steven
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anna maria 
scrima 

Nella seduta del consiglio comunale dello scorso 29 aprile,
è stata approvata l’adesione del nostro comune ad “Avviso
Pubblico”, una associazione, senza scopo di lucro, apartiti-
ca e aconfessionale, costituitasi in Roma, nel 1996, su ini-
ziativa di esiguo numero di comuni e regioni “per la for -
mazione civile contro le mafie” la quale, oggi, mette in re-
te numerosi, comuni, comunità montane, province, città
metropolitane e regioni che concretamente intendono
impegnarsi per promuovere la cultura della legalità e del-
la cittadinanza re sponsabile, diffondendo i valori costi -
tuzionali della democrazia, della giustizia, dell’uguaglian-
za, della solidarietà, del la cultura della legalità e della re -
sponsabilità.
Dall’inizio dell’insediamento, la nostra amministrazione ha
collaborato con associazioni, non solo a livello territoriale,
e le istituzioni scolastiche per la sensibilizzazione e la pro-
mozione della legalità, maturando, passo dopo passo, la
convinzione che un intervento in sinergia con altri enti,
soprattutto attraverso la conoscenza di esperienze fatte da
altre   Amministrazioni, avrebbe potuto più efficacemen-
te accrescere le capacità dell’Ente di prevenire e contra -
stare con fermezza fenomeni di infiltrazioni della crimina -
lità organizzata, di corruzione e di altre forme di illegalità. 
Avviso Pubblico non si sovrappone all’azione delle istitu-

zioni preposte all’ordine pubblico né  intralcia le autonome
iniziative del mondo del volontariato e dell’associazioni-
smo, ma si pone al fianco delle stesse, quale supporto atti-
vo per un’educazione alla legalità e come sostegno concre-
to ed efficace per combattere ogni forma di illegalità, attra-
verso la formazione dei cittadini e in particolare dei giova-
ni, la diffusione della cultura dei diritti e della tolleranza, il
rifiuto della violenza, il rispetto per il valore della persona.
Tra i numerosi progetti e servizi organizza rassegne, wor-
kshop, convegni, cineforum, corsi di formazione rivolti  ai
di pendenti  e ai cittadini, favorendo, così, scambi culturali
e professionali tra dipendenti o servizi dei vari enti, cura
l’istituzione di sportelli antiusura e antiracket, può interve-
nire nei giudizi civili e penali, come parte civile, per il risar-
cimento dei danni derivanti dalla lesione di interessi collet-
tivi e dei soci e in quelli amministrativi per l’annullamento
di atti illegittimi.
Poichè reputo che l’adesione ad Avviso Pubblico rappresen-
ti un impegno concreto per la legalità e contro ogni forma
di corruzione, consentitemi un sentito ringraziamento ai
consiglieri che si sono espressi favorevolmente consenten-
do al Comune di Alpignano di fare parte di una rete nazio-
nale che condivide i valori della legalità e della trasparenza
quali fari dell’amministrazione pubblica. 

iL comune di aLpiGnano diVenterà
socio di aVViso puBBLico
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È con grande piacere che anche quest’anno, do -
menica 2 febbraio, l’amministrazione comunale
ha partecipato alla festa degli Agricoltori Alpi -
gnanesi, scandita dai consueti appuntamenti del
raduno dei trattori, della Santa Messa in onore 
di San Antonio Abate,  e dell’allegro e partecipato
pranzo comunitario.
Sebbene la tecnologia, l’informatica avanzata, la

chimica, la  microbiologia,  la genetica e la biolo-
gia molecolare, così come le nuove  tecniche di
allevamento e di trasformazione e lavo razio ne
dei prodotti hanno reso meno duro il lavoro del-
l’agricoltore e dell’allevatore, tuttavia, lo stesso 
ancor oggi richiede dedizione, passione e sacrificio,
in particolar modo  per la necessità di una costante formazione 
e informazione sulle materie di specifica competenza.

I meccanismi dei mer-
cati agroalimentari e
delle produzioni zoo-
tecniche,   i cambia-
menti climatici, la cre-
scente esigenza di so -
stenibilità ambientale,
l’afflusso di prodotti da
mercati esteri a prezzi
stracciati, il rincaro dei car-
buranti, vi impongono di innovare costantemente le vostre imprese. 
A così tanto impegno non deve mancare la consapevolezza dell’alto valore
umano di questo lavoro, che,  sono convinta non venga svolto unicamente per
il profitto. 
Agli agricoltori e allevatori alpignanesi e alle loro famiglie va la nostra ricono-
scenza e ammirazione insieme agli auguri di una meritata prosperità.

festa deGLi aGricoLtori e aLLeVatori aLpiGnanesi
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rossana
peraccio

È primaVera...

Un bel traguardo è stato raggiunto: grazie ai Patti per la
Lettura sottoscritti e al gran lavoro della Biblioteca comuna-
le, nel mese di febbraio Alpignano si è aggiudicata il titolo di
Città che legge e il gruppo di lettura nato la scorsa stagione
è stato inserito nella rete nazionale dei gruppi di lettura.
Dal 6 al 27 maggio la Biblioteca ha organizzato “I martedì
con l’Autore”, iniziativa inserita nel Maggio dei Libri. Perso -
nalmente e come Amministrazione teniamo molto al fatto
che la promozione del libro e della lettura sia alla portata di
tutti e diffusa sul territorio per raggiungere anche target 
di persone che abitualmente non frequentano direttamen-
te la Biblioteca.
Per le famiglie e i lettori più giovani, anche per questa pri-
mavera proporremo “Letture in Erba”: il 22-29 maggio e il 
5-12 giugno al Parco della Pace. Inoltre tengo a sottolineare la rete culturale che anche attra-

verso la sottoscrizione dei Patti per la Lettura va a concretiz-
zarsi con iniziative organizzate dalle associazioni alpigna -
nesi: gli incontri promossi dall’Associazione Amici dell’Eco -
museo Sogno di Luce, il 3 e il 17 giugno con “Racconti di una
Volt” che rientrano nel programma delle Settimane della
Scienza organizzato dall’Associazione Centro Scienza Onlus
Torino; l’iniziativa del Salotto Letterario inserito in Saperi 
e Sapori a cura della Proloco con autori e autrici del territo-
rio; il percorso didattico-turistico alla ricerca dei Mulini di
Alpignano in occasione della Giornata Internazionale del 18
maggio; le collaborazioni con la rete del Geocaching per sco-
prire la nostra Alpignano.
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Dato che l’estate si sta avvicinando posso
preannunciare gli ospiti della stagione estiva
Alpignano Live-Teatro: il 28 giugno Giorgia
Goldini, reduce dal successo di Lol Talent
show, il 4 luglio Gianni Bissaca, attore già
conosciuto da tanti alpignanesi, il 5 luglio,
Compagnia Controluce che terrà un labo  -
ratorio per famiglie di teatro d’ombre e uno
spettacolo all’Ecomuseo e in chiusura il 

13 luglio Alpignano ospiterà una tappa del festival Teatro a
Pedali con la Compagnia Mulino ad Arte.
In cantiere abbiamo la realizzazione del progetto “Piazza
ragazzabile” dedicato ai giovani dai 13 ai 17 anni che preve-
de una settimana di attività coordinata dall’Educativa di stra-
da, con un rimborso spesa per il lavoro svolto dai ragazzi e
dalle ragazze che si occuperanno di migliorare l’ambiente
urbano per tutta la comunità; per i 18enni sono partiti gli
inviti per festeggiare la maggiore età in occasione della
Festa della Repubblica, in cui il Sindaco consegnerà loro
copia della Costituzione Italiana e verrà ripresa la Cam mi -
nata della Libertà del 25 aprile.
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Per i ragazzi dai 16 ai 28 anni segnalo che l’Ammi ni stra -
zione ha patrocinato il meeting europeo Eurolys orga niz-
zato dal Comitato Resistenza Colle del Lys APS dal 4 al 6
luglio 2025, e coprirà interamente le quote di iscrizione per
tre ragazzi/e che vorranno partecipare.
Un momento di conoscenza e confronto che favorisce ri -
flessioni su pace, giustizia e democrazia come valori fon-
danti dell’Europa, nata dalla resistenza al nazifascismo, im -
portante a maggior ragione nell’80° anniversario della Li -
be razione.
Ci tengo infine a ringraziare le insegnanti dell’ IC Alpigna-
no per il gran lavoro che stanno svolgendo sulla continuità
educativa che da quest’anno ha coinvolto anche il nostro
asilo nido comunale, la sezione primavera-scuola d’infanzia
Caccia e le altre realtà del territorio, per garantire un cor retto
inserimento dei bambini e delle bambine tra i cicli di istru-
zione della fascia 0-6, tema che merita grande attenzione.
Lascio ora la parola alla Scuola, augurando a tutto il perso-
nale scolastico, alla Dirigente Silvana Andretta, alla Presi -
dente dell’Asilo Caccia Loredana Campolo, ai docenti e agli
allievi di ogni ordine e grado e alle loro famiglie buona fine
d’anno scolastico.
Un caro saluto.

L’Assessora alla Cultura 
rossana peraccio





Buongiorno a tutti, come molti di voi già sapranno l’Istituto
comprensivo di Alpignano è composto da 7 plessi: tre Scuo-
le dell’Infanzia, Borello, Gobetti e Rodari, tre Scuole Prima-
rie, Turati, Matteotti e Gramsci, e una Scuola Secondaria la
SMS Tallone. 
Oltre alla consueta attività didattica, sono molteplici le atti-
vità che quotidianamente vengono svolte con, e per, i nostri
piccoli e giovani allievi: laboratori di teatro, in orario sco la -
stico ma anche come dopo scuola teatrale organizzato dal -
l’Am  ministrazione comunale; musica, danza, psicomotricità
per i più piccoli, corsi pomeridiani per i ragazzi della scuola
secondaria, insieme ad attività varie che vengono proposte
nei vari plessi: la festa degli alberi, la marcia dei diritti dei
bambini, la festa del libro e molto altro. Le scuole Matteotti 
e Turati hanno il progetto Pedibus, che ha all’attivo ben tre
linee: due con capolinea in Piazza Caduti e una con capolinea
in Piazza 8 marzo. Questa esperienza permette ai bambini di
raggiungere la scuola a piedi, accompagnati da nonni e ge -
nitori volenterosi.
I ragazzi della SMS Tallone nel mese di marzo hanno parte -
cipato alla Festa della Matematica ospitata dal Sermig di To -
rino, con ben quattro squadre ottenendo un ottimo 2^ posto,
seguito da un 4^, da un 9^ e da un 13^ posto. 
Complimenti a ragazzi e docenti per l’ottimo risultato!

Nel mese di novembre 2024 si è rinnovato il Consiglio di
Istituto, organo collegiale con competenze amministrative; è
formato dalle varie componenti interne alla scuola (genitori,
docenti e personale ATA), dopo la lunga presidenza del signor
Stefano Suppo, che ringrazio per il lavoro svolto, la sottoscritta
è stata eletta come presidente. 
Molto attivo è anche il Comitato Genitori, presieduto dalla
signora Eleonora Spagnolo anche lei fresca di elezione, dopo
l’epoca Berardi, attuale vice presidente, meritevole anche lei
di un ringraziamento per le attività svolte e il tempo speso. 
Il Comitato genitori è composto da tutti i rappresentanti di
classe e dalla componente genitori  del Consiglio di Istituto.
L’obiettivo primario del Comitato è creare rete tra i genitori
per il benessere dei nostri bambini e ragazzi. Proprio per que -
sto si fa promotore di numerose attività, tra cui la serata in -
formativa per i genitori sul tema della sicurezza informatica, e
la partecipazione alla sfilata di Carnevale cittadina. 
Colgo l’occasione per ricordare a tutti i genitori l’importanza
della partecipazione attiva alla vita scolastica dei propri figli.
Per conoscere al meglio il nostro IC potete visitare il sito
www.icalpignano.edu.it. 

La Presidente del Consiglio di Istituto
chiara Zuliani

La scuoLa si presenta
16
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Vittorio
Granisso

Il rapporto che lega il cittadino alla Pubblica Amministrazione è
da sempre oggetto di numerose riflessioni, desiderose di indagare
le dinamiche che lo alimentano e lo rendono uno degli argomenti
più cari alla dialettica populista. Le macchiette che ironizzano sulla
esasperante complicazione della burocrazia sono ormai in ogni
dove, lasciando trasparire una rappresentazione dei pubblici uffici
decisamente poco lusinghiera; d’altro canto, chiunque si sia
trovato nella condizione di lavorare a contatto col pubblico non ha
difficoltà ad ammettere quanto questo possa essere stressante e
quanto possa risultare difficile riuscire a soddisfare le richieste di
tutte le persone con cui si entra in contatto, tanto più se il ruolo che
ricopri ti vincola al rispetto di alcuni limiti invalicabili. Da un lato i
limiti imposti dalla legge, dall’altro la comprensibile frustrazione
del cittadino che ha un problema e non sa come risolverlo. 

La comunicazione
Come in tutti i rapporti, se gli elementi coinvolti non riescono a
comprendere le ragioni e le necessità della controparte è quasi
sempre per un problema di comunicazione, e questo caso non fa
certo eccezione.
Ignari dei meccanismi che si celano dall’altra parte, quando si
presentano allo sportello o compongono il numero di un ufficio i
cittadini si aspettano di trovare nel Comune una sorta di entità
mitologica capace di risolvere le loro problematiche con un
semplice click. La realtà è ovviamente più complessa: all’altro ca-
po del telefono c’è un operatore, spesso costretto a rapportarsi 
con risorse limitate, che mette al servizio dell’utente le proprie

competenze e si prodiga per risolvere la problematica nei limiti
delle sue possibilità, che molto frequentemente sono di gran
lunga inferiori rispetto a ciò che il cittadino crede.
Alla macchinosità che caratterizza la filiera burocratica si oppone
un altro tipo di complessità, quella della vita quotidiana di un gran
numero di persone che si trovano a vivere in contesti differenti e
con le difficoltà più disparate.

i pericoli della mancanza di fiducia
Secondo una recente indagine condotta da Accenture, la sfiducia
nei confronti delle pubbliche amministrazioni è un tratto abba -
stanza diffuso all’interno di vari paesi: su più di 8000 cittadini
intervistati, la maggior parte non sembra ritenere la PA in grado di
soddisfare le esigenze dell’utenza in maniera adeguata.
I comprensibili ritardi che si accumulano nell’istruzione di una
pratica, le incomprensioni, le difficoltà nell’individuare l’entità
responsabile di un determinato settore, l’impossibilità di com -
prendere alcune dinamiche, la sensazione di non essere ascoltato,
accentuano la frustrazione del cittadino spingendolo ad al lon -
tanarsi dalle istituzioni.

Quali sono le responsabilità degli  impiegati comunali?
La loro attività è fondamentale per il funzionamento di servizi a
livello locale, essendo direttamente coinvolti in attività che im -
pattano la vita quotidiana dei cittadini.
L’accesso al pubblico impiego è regolato dall’articolo 97 della
Costituzione, il quale stabilisce che nelle pubbliche ammini stra -

iL difficiLe rapporto tra cittadini 
e puBBLica amministraZione

Detto tutto ciò e per i motivi di cui sopra, qui di seguito
l’organico attuale del Comune con i dati del turnover dalla
data di insediamento della nostra amministrazione.
alla data del 06/10/2020 l’organico era di 74 unità
compreso il Segretario Generale
assunzioni effettuate dal 06/10/2020 al 28/4/2025
mobilità da altri Enti     +10
Nostri concorsi e accesso a graduatorie di concorso 
di altri Comuni                            +31
totale assunzioni         +41
cessazioni avvenute dal 06/10/2020 al 28/4/2025
pensionamenti            – 20
mobilità verso altri Enti           – 7

concorsi presso altri Enti – 19 (*)
dimissioni volontarie           – 2
(*) I vincitori di concorso presso altri Enti hanno diritto alla
conservazione del posto di lavoro per 6 mesi
totali cessazioni                  – 48
organico alla data 28/4/2025 è di 67 unità
Sono previste nei prossimi mesi le seguenti 8 assunzioni:
+ 1 funzionario  amministrativo  (Servizi Demografici)
+ 2 funzionari tecnici 

(1 Lavori Pubblici + 1 Urbanistica)
+ 2 istruttori amministrativi 

(1 Segreteria Sindaco + 1 Politiche sociali)
+ 3 istruttori tecnici (Lavori Pubblici)
Organico previsto nei prossimi mesi 75 unità

orGanico deL comune di aLpiGnano
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zioni si accede mediante concorso pubblico, che prevede una
serie di prove scritte e orali.
Il pubblico dipendente nell’esercizio delle proprie funzioni, 
può astrattamente incorrere in cinque fondamentali respon -
sabilità: quella civile (se arreca danni a terzi o alla stessa am -
mi nistrazione), penale (se pone in essere comportamenti qua -
lificati dalla legge come reato), amministrativo-contabile (se
arreca un danno erariale all’amministrazione di appartenenza 
o ad altra amministrazione), disciplinare (se viola obblighi pre -
visti dalla contrattazione collettiva, dalla legge o dal codice di
comportamento) e dirigenziale (per il solo personale dirigenziale,
che non raggiunga i risultati posti dal vertice politico o si discosti
dalle direttive dell’organo politico).
Il dipendente deve rispettare altresì i principi di integrità, cor -
rettezza, buona fede, proporzionalità, obiettività, trasparenza,
equità e ragionevolezza e agire in posizione  di indipendenza e
imparzialità, astenendosi in caso di conflitto di interessi.
In sostanza, il lavoratore pubblico deve comportarsi con diligen-
za, fedeltà nell’attività lavorativa alla quale è preposto, sia nel -
l’interesse dell’amministrazione in quanto datrice di lavoro, sia
nel rispetto della Costituzione, servendo la Nazione con disciplina
e onore.
Dall’obbligo di diligenza, deriva l’ulteriore importante obbligo
di obbedienza, che consiste nell’osservare le disposizioni, per
l’esecuzione e per la disciplina del lavoro, impartite dal datore di
lavoro o dai superiori gerarchici del lavoratore.

L’impiegato comunale ideale
Per avere successo in questo ruolo, l’impiegato comunale ideale
deve possedere eccellenti capacità organizzative, attenzione ai
dettagli e una forte etica del lavoro. È essenziale avere una buona
conoscenza delle normative locali e delle procedure ammi ni -
strative. Inoltre è fondamentale la capacità di lavorare in team e
di gestire più compiti contemporaneamente.

perché il turnover e la mancanza 
dei dipendenti comunali
Gli anni del turnover al lumicino sono lontani, la riforma delle
assunzioni è operativa dal gennaio 2022, ma l’organico dei
Comuni rimane esangue: oggi nei 7.896 municipi italiani la -
vorano 341.659 persone, il 27% in meno rispetto ai picchi del
2007, e la dinamica è rimasta piatta negli ultimi due anni no -
nostante le spinte al reclutamento. Come mai?
Il personale dei Comuni italiani soffre da un punto di vista sia
numerico che retributivo. Il fenomeno da evidenziare è in par -
ticolare quello delle dimissioni volontarie da parte dei dipen-
denti degli enti locali verso altre PA (Pubbliche Amministrazioni),
soprattutto amministrazioni regionali e centrali. 
Le uscite volontarie dalle amministrazioni comunali sono passa-
te dalle 11mila del 2017 alle 16mila del 2023, con un aumento
del 45%. La differenza di retribuzione è dovuta soprattutto al
trattamento accessorio che può arrivare a una differenza di sti -
pendio netto in valore assoluto pari a un più 12% tra enti locali 
e funzioni centrali. 
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daVide
montaGono

marKetinG deL territorio
ed eVenti estiVi

Alpignano avrà il suo de.c.o. (denominazione d’origine comunale)
“Uno strumento di tutela e valorizzazione per le nostre attività produttive
e per i prodotti tipici del nostro territorio”. 
Nell’ultimo consiglio comunale è stato deliberato il regolamento che ren -
derà possibile fregiarsi della denominazione “De.C.O. di Alpignano”, sarà
possibile iscrivere prodotti e particolarità del nostro territorio, dell’agro -
alimentare, del l’artigianato, dell’ industria e di cultura materiale, delle
ricette tipiche, delle fe ste tipiche, dei saperi, dei terreni caratteristici.
Ad oggi molte sono le attività che già offrono un prodotto riconosciuto e
for temente collegato al nostro territorio, esse potranno vantarsi di questo
rico no scimento, utile ancora di più per cittadini ed aziende nel rafforzare
e unire la nostra identità Alpignanese.  

marketing del territorio
Altra importante novità, verrà istituito l’ufficio “marketing del territorio”, dedicato a coordinare una serie di stra -
tegiche iniziative per la valorizzazione e abbellimento del nostro territorio, tra cui quella del De.C.O. ed altre già
avviate in questi anni, che hanno riscontrato grande successo ed apprezzamento, nello specifico:
— l’installazione dei Totem digitali con la promozione ad oggi ancora gratuita per le nostre attività;
— l’iniziativa “Adotta una Rotonda” dove degli sponsor del territorio a fronte della loro visibilità si sono resi dispon-

ibili ad abbellire e gestire la quasi totalità delle nostre rotonde delle strade cittadine, nonché associazioni per
ricordare anche la storia alpignanese;

— l’installazione dei proiettori architetturali, utilizzati per le giornate di sensibilizzazione ma soprattutto durante le
festività per l’abbellimento della nostra città, con le spettacolari proiezioni ed animazioni.

Il coordinamento tra Ufficio Marketing del Territorio e ufficio Eventi, porterà e migliorerà anche lo sviluppo di ini zia -
tive ed eventi a supporto delle attività commerciali e per la nostra cittadinanza.



“5a edizione alpignano Live” 
Dal 12 Giugno si aprirà la rassegna estiva della 5a edizione di alpignano Live, 
insieme all’assessora Rossana Peraccio, abbiamo sviluppato una ricca program -
mazione di eventi estivi musicali e di spettacolo dal vivo, accompagnati da street
food ed eccellenze locali.
Anche quest’anno gli eventi toccheranno tutti i quartieri, dal centro città ai quar -
tieri Sassetto, Belvedere e Campagnola.
Troverete maggiori informazioni nel consueto opuscolo eventi che verrà di stri -
buito via posta nel mese di Giugno, e qualora non lo riceviate potete richiederlo
presso l’ufficio Eventi o visitando le pagine internet e social del Comune.

1a edizione della “sagra del cossot”
Grande novità, la prima edizione della “sagra del cossot”, dal 18 al 20
Luglio, in piazza Caduti ci sarà la sagra gastronomica sullo “zuc chino”,
con tre giorni di iniziative, esposizioni e spettacoli musicali, acrobazia e
cabaret di livello nazionale. 
Il 19 e 20 luglio con l’evento cittadino del “Palio del Cossot” alla sua
25esima edizione, la festa sarà unica, con una location che partirà dal la
piazza Caduti per entrare in tutto il centro storico.
Vi aspettiamo numerosi!
Un cordiale Saluto. L’assessore

davide montagono 
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iL GioieLLo di aLpiGnano 
torna a spLendere: La ViLLa GoVean

pierpaoLo 
BarBiani

Il patrimonio di Alpignano dispone di alcuni edifici stori-
ci; in ordine di età abbiamo la cappella dei Caduti che ha
quasi un millennio, il campanile della chiesa di S. Mar-
tino e appunto la Villa Govean.  
Per completezza menzioniamo anche il ponte “nuovo” e
il castello Provana, che però non ricadono sotto il patri-
monio del Comune. 
La Villa era stata fatta costruire alla fine del XIX secolo 
da Felice Govean, liberale e direttore della Gazzetta del
Popolo. 
Su un muro esterno è ancora presente la lapide a ricor-
do della vigna portata dalla Crimea dove Govean ave-
va partecipato alla spedizione militare voluta da Camillo
Cavour.

Gli alpignanesi ricordano quando la Villa era sede di
eventi istituzionali e di matrimoni e la nuova struttura
adiacente, il “collegio Marino”, era sede di scuole medie
e professionali.  Il complesso è immerso nel bellissimo
parco Bellagarda, sede di incontri sportivi e manifesta-
zioni pubbliche e adiacente al bosco quasi incontami -
nato del Ghiaro; ci troviamo nella Zona Naturale di Sal -
vaguardia della Dora Riparia, attraversata dal ramo della
via Francigena che prosegue alla Sacra di San Michele.  
Purtroppo da anni la Villa era in stato di degrado e col
tetto da cui penetrava l’acqua piovana.
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Dove trovare le risorse per riqualificare questo monu-
mento unico e renderlo di nuovo fruibile ai cittadini?
L’opportunità che questa amministrazione e l’Ufficio
Tecnico sono stati in grado di cogliere è stata un bando
PNRR, il piano di ripresa finanziato dall’Unione Europea
per uscire dalla crisi della pandemia.
Il progetto originario preparato per partecipare al ban-
do, battezzato “Govean Academy”, mirava a creare una
rete di spazi di integrazione e contaminazione culturale 
e sociale con particolare attenzione alle tematiche giova-
nili e ambientali; a favorire la creazione di nuove occupa-
zioni in campo turistico e culturale, valorizzando il patri-
monio architettonico e le realtà socio-culturali già presen-
ti nell’area; sfruttando anche i comodi collegamenti tra-
mite la vicina stazione di treni e bus.
Il progetto prevedeva una serie di interventi per ristruttu-
rare la Villa storica, ricostruire l’ala nuova e riqualificare il
parco per un importo richiesto di circa 7 milioni di euro.
Successivamente i fondi assegnati al Comune sono sta-
ti circa 2,5 milioni, sufficienti per concretizzare gli inter-
venti previsti per la ristrutturazione della parte storica e
la costruzione del blocco servizi.
L’Ufficio Tecnico ha subito predisposto tutta la documen-
tazione per la gara avvalendosi, per il livello di importo
messo a bando, della Centrale di Committenza della Cit-
tà Metropolitana di Torino.
Nel 2023 la ditta risultata aggiudicatrice della gara per
un appalto integrato ha iniziato la predisposizione del
pro getto esecutivo e nello stesso anno ha iniziato le at -
tività di cantiere.

A tutt’oggi il grosso dei lavori è stato completato con la
ricostruzione del blocco servizi, destinato a fornire al-
la villa storica i servizi richiesti dalle norme attuali, con
ascensore, vie di fuga, servizi igienici e impianti funzio-
nali e adeguati al risparmio energetico.    

In parallelo i lavori hanno riguardato il restauro della
villa storica, che sta per essere  completato sotto l’occhio
attento della Sovrintentenza Archeologia, Belle Arti e
Pae saggio; questa ha stabilito stringenti criteri per il 
ri sanamento conservativo, cioè per gli interventi rivol-
ti ad assicurare la funzionalità dell’edificio conservan-
done allo stesso tempo gli elementi tipologici, formali e
strutturali.
La struttura muraria è stata consolidata, anche con la
verifica delle catene metalliche. Le 384 pesanti lose del
tetto sono state rimosse per essere poi ricollocate sulla
struttura lignea consolidata con l’inserimento di nuove
travature. 
Gli infissi della facciata storica sono stati sostituiti con
elementi a taglio termico, mentre gli scuri originali sono
stati conservati e rimessi a nuovo. 
Gli intonaci interni ed esterni delle murature sono stati
ripresi nei punti di ammaloramento e ridipinti con i colo-
ri originali come anche le decorazioni delle finestre. Fra
queste spiccano gli affreschi storici di alcuni soffitti volta-
ti come quello del salone al pianterreno e di altri che con
i lavori sono stati ridati alla luce.
Presto il tutto sarà reso finalmente disponibile ad asso-
ciazioni, giovani e a tutta la cittadinanza.



cittadini aLpiGnano
Capogruppo: Linda Genre
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Alternativamente all’indugiare sull’immutabile politica locale, in questa primavera, arricchiamo noi stessi
ritrovandoci tutti bambini nelle parole di Alda Merini. Una condivisione costruttiva:

“Bambino, se trovi l’aquilone della tua fantasia
legalo con l’intelligenza del cuore.
Vedrai sorgere giardini incantati
e tua madre diventerà una pianta
che ti coprirà con le sue foglie.
Fa delle tue mani due bianche colombe
che portino la pace ovunque
e l’ordine delle cose.
Ma prima di imparare a scrivere
guardati nell’acqua del sentimento.”

(Alda Merini)

Buona primavera ad ogni bambino alpignanese da Alpignamo e Cittadini Alpignano.



26aLpiGnano eco LoGica  
Capogruppo: Paolo Giacomino

Governare Alpignano significa risolvere ogni giorno problemi ordinari, problemi vecchi ed anche problemi molto
vecchi e trascurati dalle precedenti amministrazioni.
In questo articolo parliamo di uno di questi che risale a settembre 2011 quando fu inaugurato l’ultimo tratto del-
la “variante SS24”, attuale SP24, da Pianezza ad Alpignano. Appena un paio di mesi dopo furono rubati i cavi di
alimentazione dell’illuminazione sulla rotonda di Via Fermi in direzione val della Torre e da allora tale area è
pericolosamente al buio. 
Negli anni successivi non si è riusciti a risol-
vere la situazione a causa del contenzioso sul-
la competenza di tali lavori fra fra Città Metro -
po litana e Comune di Alpignano.
Appena insediati il Sindaco Steven Palmieri
con l’assessore Barbiani hanno preso in mano
il problema ed incontrato la dirigenza di CM
Torino scoprendo che la convenzione indicava
tale attività come a carico del comune e che
bisognava quindi trovare le risorse per inter -
venire. 
Approfittando del sopravvenuto accordo con
Edison sulla manutenzione degli impianti di
illuminazione pubblica l’impianto della roton -
da è stato inserito fra le priorità di intervento. 
Sono stati quindi ripristinati i cavi coi relati-
vi scavi (alcune canaline erano inutilizzabili 
e sono state rifatte), ammodernato il quadro
elettrico e sostituiti tutti i corpi illuminanti, ov -
viamente a LED. 
Oggi condividiamo con voi una rotonda fi -
nalmente illuminata dopo 14 anni di cui le fo-
to “prima e dopo” sono testimonianza.

Alpignano, che con Cruto nel 1886 iniziò la
produzione delle prime lampadine al mondo 
a filamento di carbonio, nel 2025 si illumina
come merita e con una una luce bianchissima
ed a risparmio energetico!

AGGIORNAMENTO - Sull’accordo quadro siglato con Edison a settembre 2024, che prevedeva l’appalto per la
manutenzione ordinaria e straordinaria degli impianti di illuminazione pubblica in carico al Comune (escludendo
quelli privati e quelli di proprietà ENEL) possiamo confermare che ad oggi oltre il 90% dei 1800 corpi illuminanti
sono stati resi finalmente efficienti (risparmio di energia del 70%) e funzionali.

un’attesa durata 14 anni
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Capogruppo: Giacomo Bosio

aLpiGnano futura 

1. Quiete pubblica
Nel consiglio comunale di aprile abbiamo approvato il nuovo Regolamento di Polizia Urbana, frutto di un lavoro
attento svolto grazie alla competenza della nostra Polizia Locale. Un documento moderno e flessibile, pensato per
rispondere con efficacia ai problemi legati al disturbo della quiete pubblica, particolarmente sentiti in alcune zone
della città dove i cittadini esasperati reclamano giustamente un intervento forte.
Abbiamo scelto un regolamento, che è un documento con una applicazione più ampia di una semplice ordinanza,
perché credere in una città vivibile e sicura significa offrire risposte durature e strutturate, non emergenziali.

2. Valori democratici e partecipazione
Abbiamo deciso di aprire il comitato “Resistenza e Costituzione” anche ai cittadini non iscritti ad associazioni o
partiti. Crediamo che la memoria e i valori democratici siano un patrimonio comune, che deve essere accessibile
a tutti. Nella commissione in preparazione al consiglio, una parte della minoranza ha chiesto di eliminare l’ag -
gettivo “antifascista” dal regolamento del comitato perché, a detta loro, sarebbe legato al passato. Noi abbiamo
risposto con chiarezza: non esiste futuro che non sia antifascista. Abbiamo quindi proposto un contro-emen da -
mento che in Consiglio Comunale è risultato convincente per tutti ed è stato approvato all’unanimità, per esten -
dere tale aggettivo a tutti i membri del comitato, siano essi rappresentanti politici o semplici cittadini.

3. La cittadinanza onoraria a mussolini
Abbiamo presentato la mozione per la revoca della cittadinanza onoraria a Benito Mussolini, votata in Consiglio
comunale all’unanimità. Qualcuno l’ha definita una “scelta politica”: lo è. Ed è giusto che lo sia: la politica è fatta
anche di simboli, e revocare un’onorificenza a chi ha calpestato la democrazia non è riscrivere la storia, ma rifiutare
l’equiparazione tra chi ha servito la libertà e chi l’ha soffocata. In una città che ha conferito la cittadinanza onoraria
a Liliana Segre e Giovanni Impastato, non può esserci spazio per Benito Mussolini.

4. La “marcia sobria”
In nome degli stessi principi, in occasione del 25 aprile, abbiamo invitato i cittadini a un gesto di disobbedienza
civile: nonostante un’indicazione superiore avesse imposto unilateralmente la cancellazione della Camminata per
la Libertà, in rigida ottemperanza alle direttive sulla “sobrietà” per il lutto per Papa Francesco, abbiamo chiesto
alla cittadinanza di camminare uniti e insieme. La proposta presentata dal Comitato per il 25 aprile era rispettosa
e sobria, e la richiesta di cancellarla ci è sembrata strumentale, un ulteriore tentativo di svuotare di significato una
ricorrenza che dovrebbe unire, non dividere.
Ringraziamo di cuore tutti gli alpignanesi che hanno accolto l’invito e che hanno scelto di camminare, pacifi ca -
mente e con orgoglio, in nome della memoria e della libertà.
Questo è il nostro modo di amministrare: con senso di responsabilità, concretezza, visione a lungo termine,
attenzione alla partecipazione e fedeltà ai valori della nostra Repubblica.



28aLpiGnano soLidaLe
Capogruppo: Giovanni Brignolo

Anche il corso di questa legislatura sta volgendo al ter-
mine. Un anno sembra lungo ma in fondo passa in un
batter d’occhio. Sembra ieri che ci siamo seduti per la
prima volta sui banchi del Consiglio Comunale. È sem-
pre tempo di progetti, ma a volte è anche tempo di ri -
flessioni.
Fra le tante cose fatte, che sarebbe inutile e forse an-
che noioso elencare, Alpignano Solidale ha avuto in
questa legislatura una particolare attenzione al tema
delle politiche sociali, così come vuole il suo nome. 
Ci piace però in una carrellata veloce ricordare oltre al
bonus covid, al contributo per le bollette servizi, alla
tari, l’adesione ad avviso pubblico, la nascita della con-
sulta delle donne, la sensibilizzazione alla prevenzio-
ne ed alla salute, l’attivazione dei PPU e dei PUC, l’ade-
sione ad Antenna Europa, il continuo confronto con la
Consulta delle Disabilità,  gli alloggiamenti d’emergen-
za, i contributi all’educativa specialistica scolastica, la
conclusione dell’accordo di programma sul tema della
scuola,  l’attività per il recupero delle unità abitative li -
bere da assegnare da bando, il lavoro sulla creazione
della sezione primavera al caccia, sull’apertura di una
sezione aggiuntiva al nido comunale, il recupero del
cibo, l’attività del volontariato civico, delle politiche atti-
ve del lavoro con il progetto pratico, la costante collabo-
razione con il Cissa con cui vengono anche attivati i TIS. 
Vale ancora la pena citare un ulteriore aumento del
capitolo di spesa di  40.000 euro per le persone con
disabilità e l’invecchiamento attivo della popolazione
approvato nella variazione di bilancio dell’ultimo consi-
glio comunale di aprile scorso.
Argomento difficile, spinoso, spesso silente e che sep-
pur non balzi agli onori dei dibattiti politici e della cro-
naca cittadina riveste un ruolo particolare, sia le risorse
umane  ed economiche coinvolte, sia per la delicatezza
del tema. 
Un lavoro in cui la forbice fra bisogni e risorse si allar-
ga ogni anno, dove il rapporto costi – benefici è in espo-
nenziale aumento e dove per l’immane sforzo devoluto
dagli uffici preposti e dagli assesorati di competenza
non si accompagna quasi mail il sentimento del ricono-
scimento e della gratificazione. 
Siamo fermamente convinti che le politiche sociali rap-
presentano uno dei pilastri fondamentali di qualsiasi
sistema politico che aspiri a garantire equità, benessere

e coesione sociale, cardini imprescindibili del bene
comune. Probabilmente agli occhi dei concittadini è
più facile vedere e controbattere sui problemi di ordine
pubblico, sui temi dell’efficienza della macchina ammi-
nistrativa o sul tema dei lavori pubblici (asfalti, sfalcio
erba, deiezioni animali, sono un evergreen). 
Le politiche sociali messe in atto non sono semplice-
mente un insieme di misure tecniche o burocratiche a
cui si “deve” assolvere, ma un riflesso concreto dei valo-
ri e delle priorità di una società. 
In un mondo sempre più complesso e interconnesso,
anche nella nostra piccola Alpignano, il ruolo delle poli-
tiche sociali nell’amministrazione è cruciale per affron-
tare le sfide contemporanee e costruire un futuro più
inclusivo e che mira al bene comune. 
Il grande sforzo che si è messo in atto, almeno per i
campi di competenza, per riuscire a garantire non solo
il tema dell’uguaglianza ma di equità è un qualcosa che
dovrebbe renderci orgogliosi. 
Una Alpignano che prova ad essere inclusiva e più
equa nella distribuzione delle poche risorse e che pro-
va ad essere moltiplicatrice di opportunità prova an-
che a cercare di trovare una forme di coesione al di là
dei tanti temi che tendono a disunirci. Una società più
coesa e anche  una società più forte. 
Siamo convinti che il lavoro svolto nel sociale non sia
solo stata una spesa ma un investimento per il bene
comune. Se così non fosse verrebbe meno il nobile e
principale scopo della politica e del nostro far politica. 
Il grande sforzo messo in campo perché gli interventi
sul sociale non siano solamente visti come interventi
emergenziali, ma una strategia, un percorso e un pro-
getto a lungo termine. 
La politica e chi la rappresenta, anche ad Alpignano, ha
il compito di tradurre i bisogni e le aspirazioni dei cit -
tadini in azioni, che spesso non riguardano solo beni
materiali. 
Le politiche sociali non sono un lusso, ma una necessità
per costruire una società più giusta, equa e resiliente. 
Questo non solo per chi ci è stato, per chi ora opera ma
anche per chi dovrà e vorrà continuare questo percorso.
Solo attraverso un impegno concreto e costante che
trova condivisione e collaborazione fra le varie forze
politiche della nostra città si potranno affrontare le sfi-
de del futuro.

Visione
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Capogruppo: Davide Martino

martino sindaco

Cari concittadini,
Il mandato di questa Giunta volge al termine (tra un anno 
si andrà ad elezioni) e volevamo analizzare con voi il lavoro
svolto.
A guardare bene non si evince alcun cambiamento sostan -
ziale del nostro amato territorio:
1. piscina comunale Nulla di Fatto, la gara per l’assegnazio-

ne è andata deserta per le richieste troppo vincolanti di que -
sta Amministrazione (Tutto da Rifare, abbiamo perso un
altro anno);

2. Bocciodromo, ancora nulla, per stessa ammissione del
Sindaco, “visti i molteplici progetti in essere” non hanno il
tempo per poter procedere alla messa a bando;

3. piste ciclabili, non sono ancora terminati i lavori e la
segnaletica orizzontale in Rosso è già da rifare;

4. i marciapiedi in alcune aree continuano ad essere impra-
ticabili;

5. Le potature degli alberi non effettuate impediscono ai
lampioni di illuminare il tratto sottostante;  

6. il verde pubblico in alcuni quartieri è praticamente ab -
bandonato;     

7. strade cittadine, per percorrerne alcune bisogna fare del -
le gincane per evitare le buche, la segnaletica orizzontale è
ormai praticamente inesistente;    

8. il sito del comunale nella sezione segnalazioni non vie -
ne aggiornato da anni, risultano in lavorazione o in attesa se -
gnalazioni addirittura del 2018 (tutto ciò è stato segnalato
più volte all’assessore Competente, ma nulla è cambiato);    

9. Le pec gratuite tanto pubblicizzate dal Comune non sono
state Rinnovate e i Cittadini non sono stati avvisati creando
notevoli disagi.                                                                                                                                           
Per noi Alpignano è al primo posto.

Contatti: Fdi.alpignano@libero.it Il Gruppo Consiliare “Martino Sindaco”
329 4355825
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cari alpignanesi, quando leggerete queste parole, mancherà meno di un anno
alle prossime elezioni comunali.
Vogliamo ancora una volta sottolineare l’attività svolta in Consiglio comunale
attraverso il lavoro costante dei nostri consiglieri oliva e albrile. Fino a oggi, in
38 sedute consiliari, siamo stati sempre presenti, abbiamo presentato 110 in -
terrogazioni, oltre a numerosi emendamenti e mozioni. Numeri che dimo stra -
no la nostra dedizione e il nostro impegno per migliorare la città in cui viviamo.
I nostri consiglieri si sono distinti per competenza e preparazione nella di -
scussione delle delibere, dimostrando una conoscenza approfondita dei temi
affrontati e del territorio, intervenendo attivamente per sottolineare le carenze
dell’amministrazione e per suggerire proposte alternative: centinaia di inter -
venti in Consiglio per tutelare gli interessi dei cittadini con soluzioni concrete.
Abbiamo la sensazione che questa amministrazione si mostri cieca e sorda di
fronte alle criticità di Alpignano, evidenziate dai suoi stessi cittadini. I problemi
riguardano, in primo luogo, la viabilità, le manutenzioni, la sicurezza dei cit -
ta dini e il degrado delle strutture pubbliche. La piscina, il bocciodromo e pe r -
sino il cimitero sono in condizioni critiche, con i nostri cari che faticano a tro -
vare uno spazio adeguato. L’assenza di una visione chiara e di una program ma -
zione concreta ha generato un crescente malcontento nella comunità.
Tra le opere più contestate spicca la pista ciclabile, finanziata con € 1.500.000
provenienti dal pnrr e fortemente voluta dall’attuale amministrazione. Il pro -
getto ha sollevato numerose critiche, legate alla sicurezza e all’impatto ne -
gativo sul tessuto urbano e commerciale. Il percorso della pista ha infatti
comportato disorientamento per gli automobilisti, la perdita di numerosi par -
cheggi, penalizzando cittadini e commercianti. Senza considerare i futuri in -
genti costi per la manutenzione della segnaletica orizzontale che saranno a
carico degli alpignanesi. Nonostante l’investimento significativo, la pista ci cla -
bile resta inutilizzata.
Uno dei temi più critici che l’amministrazione ha lasciato in sospeso riguarda la
chiusura della piscina, un problema che persiste da oltre quattro anni. Per
lungo tempo, la giunta è rimasta immobile, nonostante le nostre numerose
sollecitazioni e interrogazioni, senza intraprendere azioni concrete per risolvere
la situazione. 
Solo di recente è stato avviato un percorso per una possibile riapertura, ma il
piano presentato è stato fortemente criticato dal nostro gruppo politico in Con -
siglio: le risorse investite (€ 20.000) per arrivare al bando di assegnazione non
hanno prodotto alcun risultato e infatti nessuna società ha manifestato in te -
resse, la proposta è andata deserta e la piscina rimane nel suo stato di com -
pleto abbandono. 
Anche questo fallimento evidenzia la mancanza di una strategia efficace da
parte dell’amministrazione, che continua a rimandare le soluzioni senza fornire
risposte concrete ai cittadini.
Vi invitiamo a seguire i nostri canali per approfondire le nostre attività
www.facebook.com/ObiettivoAlpignano
www.obiettivoalpignano.it
email: info@obiettivoalpignano.it

Andrea Oliva, Sandro Albrile, Gruppo Civico “Obiettivo Alpignano”

oBiettiVo aLpiGnano
Capogruppo: Andrea Oliva

a L’é temp ëd camBié (È ora di camBiare)






